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Lite fra vicini: auto bruciata
Prima un botto poi il rogo: paura a Trento. Presi due giovani

NELLE CRONACHE

Morandini, Fondazione Unesco

IL CASO DELLA SETTIMANA di Andrea de Bertoldi

E gregio dottor Mantovan, 
ho letto più volte, con la 
consueta attenzione per 

i suoi editoriali, l’interessante 
analisi “I moderati di fronte al 
cattivismo”,  pubblicata  sulla  
prima pagina del Trentino. In 
tutta  franchezza mi  sento di  
dissentire con lei su una que-
stione fondamentale
 ■ NELLE LETTERE A PAGINA 8

■ I SERVIZI A PAGINA 16

Schianto di 40 auto
sulla statale Valsugana:
Anas nel mirino

Alcune auto lunedì sono finite giù nella scarpata

la maxicarambola provocata dal ghiaccio

Al centrosud raccolto danneg-
giato dal gelo, al nord schizza-
no i prezzi di tutte le verdure.

prezzi alle stelle

Troppo gelo:
stangata
sulla verdura

■■  Un incendio ha incenerito una macchina parcheggiata in via Pascoli per «regolare» questioni di vicinato. Incen-
dio doloso per il quale sono stati denunciati in due, ma le indagini della polizia vanno avanti. Perché l’ipotesi è che i 
due (un 26enne e un 17enne) il rogo lo abbiano appiccato su ordine di una terza persona.  ■ A PAGINA 22

Via alla variazione di bilancio in commissione. 
Il presidente della Provincia Maurizio Fugatti 
distribuisce la circolare che sblocca le risorse: 
«Fondi per il maltempo trovati altrove».

Manovra,
sbloccati i soldi
dei Comuni

provincia  ■ TESSARI A PAG. 18

Foreste, il conto
dei danni
sale ancora

boscaioli al lavoro  ■ SELVA A PAG. 23

Droga nascosta
nei barattoli 
dei pelati

cinque chili sul bus  ■ A PAG. 17

di Roland Caramelle
Lamberto Avanzo
e Vassilios Bassios

S ulla vicenda Sait non c’è 
nessuno,  tra  i  sindacati,  
che  si  diverte  a  giocare  

all’antagonista solo per il piace-
re di agitare la lotta fine a se stes-
sa. Lo scopo del sindacato in 
questa partita è solo uno: com-
piere ogni sforzo possibile per 
assicurare a tutti i lavoratori e al-
le lavoratrici che rappresentia-
mo un nuovo contratto integra-
tivo dignitoso. Non c’è nessuno 
tra noi che si diverte ad esercita-
re l’arte del conflitto al solo sco-
po di lisciare il proprio ego “da 
sindacalista”. 

■ SEGUE A PAGINA 8

SAIT, LA CRISI
NON RICADA
SU CHI LAVORA

di Giovanni Pascuzzi

V asta eco ha avuto l’in-
tervista rilasciata al set-
timanale «Oggi» da Fla-

vio Briatore. In particolare nel 
passaggio in cui, parlando del 
figlio  quattordicenne,  affer-
ma: «Dopo il diploma verrà a 
lavorare con me. Non vedo la 
ragione di  fargli  frequentare 
l’Università: sarò io a formar-
lo. Se uno ha una vocazione 
deve essere libero di assecon-
darla, ma a me non serve un 
laureato,  mi  serve  uno  che  
porti avanti quello che ho co-
struito». Molti hanno criticato 
l’implicita affermazione

■ SEGUE A PAGINA 9

L’UNIVERSITÀ
DEI PADRI
E DEI FIGLI

Oltre una patente ritirata al 
giorno e quasi due multe 
quotidiane per eccesso di 
velocità. Guida spericolata 
quella dei trentini, e a dirlo 
sono i dati di un anno di at-
tività della polizia stradale 
che nel corso del 2018 ha 
accertato oltre 10 mila in-
frazioni al codice della stra-
da e tagliato dalla patente 
degli automobilisti fermati 
17.285 punti della patente. 

■ MARA DEIMICHEI A PAG. 15

IN TRENTINO

Ritirate 463 patenti in un anno
Più di una al giorno: è il bilancio dell’attività della Polstrada

Morandini:
«No al turismo
da città
sulle Dolomiti»
 ■ LUCA PETERMAIER A PAG. 19

SPORT »All’assemblea la Figc batte cassa e Failoni «prende nota»  ■ MAURIZIO DI GIANGIACOMO A PAG. 46

■ LUCA PETERMAIER A PAG. 6

alta colonna di fumo

Incendiato il capannone
della troticoltura di Preore

■ ALDO PASQUAZZO A PAGINA 42

la sagra nonesa

San Romedio, grande folla
alla camminata notturna

■ GIACOMO ECCHER A PAGINA 40

Che tramonto riflesso sulla Cima Dodici in val di Fassa - foto di Anna Cloch

L�OHWWRUL�LQ�SULPD�SDJLQDL�OHWWRUL�LQ�SULPD�SDJLQD
Ma l’antibuonismo
non è cattivismo
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mati, servizi speciali, articoli sui 
quotidiani della (finalmente) cat-
tura ed estradizione di Cesare 
Battisti. Non c’è neanche da per-
derci mezza riga di commento 
sulla giustizia che dopo trent’an-
ni trionfa e che questo terrorista 
assassino, (eversore e mente di 
lotta comunista) colpevole di 
quattro morti innocenti, deve e 
sconterà fino all’ultimo giorno 
della sua vita la condanna in car-
cere. Premesso questo, quindi, 
come sempre un governo al pote-
re, sfrutta a suo modo e a suo 
vantaggio gli accadimenti anche 
tragici, storici e criminali.
Il ministro dell’interno, la cui fe-
de politica è certa quanto Battisti 
che sconterà l’ergastolo (anzi 
due), è andato in pompa magna 
all’aeroporto di Ciampino ad “ac-
cogliere” il terrorista, finalmente 
tornato a casa sua, sfruttando, 
come fa sempre, ogni avveni-
mento per lui vantaggioso in im-
magine, facendosi riprendere 
tronfio e concedendo interviste 
sul trionfo della giustizia, che gli 
faranno senz’altro guadagnare 
ulteriori consensi dai suoi fedelis-
simi, (se ce ne fosse ancora biso-
gno) anche se i tentativi per la 
cattura del Battisti coinvolgono 
quasi tutti i governi precedenti. 
Ma Salvini ha una capacità di au-
toincensarsi e prendersi meriti 
che non ha, veramente encomia-
bile, solo, appunto, per suoi fini 
di eterna campagna elettorale. 
La condanna e la cattura auspica-
bile di tutti i criminali, secondo il 
mio umilissimo parere, non deve 
riguardare né la destra, né la sini-
stra, è una pura questione di giu-
stizia, per dare una risposta con-
creta di uno Stato democratico 
alle vittime e ai loro famigliari. 
Bene, anzi male.
In giro per il mondo, vorrei sem-
pre umilmente far notare, ci so-
no ancora decine di terroristi ed 
eversori, in questo caso di ultra-
destra, fascisti mai pentiti, che si 
sono macchiati di “centinaia” di 
morti innocenti, in stragi sovver-

sive che tutti tristemente ricor-
diamo e per le quali però, strana-
mente, non sono mai stati trova-
ti i colpevoli, e credo mai si trove-
ranno, perché implicherebbe 
scoperchiare una pentola di ser-
vizi segreti e di personaggi politi-
ci implicati. Salvini, su questi stra-
gisti e non solo (ricordiamo i re-
centi raduni, vietati dalla costitu-
zione, di Alleanza Nazionale, For-
za Nuova e Fiamme nere e il loro 
attacco, minacce e violenza a 
giornalisti che facevano solo il 
loro lavoro) non ha mai accenna-
to nulla, non li nomina e soprat-
tutto non li cerca, non li condan-
na, non chiede nessuna estradi-
zione e non andrà, quindi mai, 
all’aeroporto ad accoglierli. Per 
lui, l’unica criminalità da perse-
guire è quella di sinistra.
La violenza, come ho detto so-
pra, ha colori diversi, ma bisogna 
opporsi con totale fermezza, 
non voltando la faccia e guarda-
re solo da una parte (Salvini a 
sinistra) ma da entrambe. Per-
ché tutto questo, il ringalluzzi-
mento improvviso di queste fran-
ge, il riemergere sfrontatamente 
di questi estremisti di ultrade-
stra, il loro sdoganamento senza 
nessuna voce di opposizione, 
liberi di riunirsi e dimostrare alla 
luce del sole, perché si sentono 
spalleggiati da un’aria nuova e 
da una sostanziosa parte attuale 
dei politici al potere, mi ricorda 
(anche se per fortuna ovviamen-
te non c’ero) l’inizio di un qualco-
sa di pericoloso proprio cent’an-
ni fa. Onde non sentirmi accusa-
to di sfacciata sinistroide, oggi 
male molto grave, ripeto la mia 
esultanza alla cattura di Cesare 
Battisti, volevo solo far presente 
che non basta e non deve finire 
qui, come sempre a tarallucci e 
vino, c’è molto molto di più, se si 
vuol vedere.

Alberto Penazzi

■ Certi atteggiamenti 
salviniani finiscono davvero per 
infastidire.

LA RUBRICA S
i  chiamerà  “Accademia  
internazionale del Lavo-
ro”, il centro di eccellen-

za  dedicato  alla  ricerca,  allo  
studio e all’approfondimento 
di tematiche giuslavoristiche, 
oltre che di analisi del conte-
sto economico e sociale di rife-
rimento e dei cambiamenti in 
atto. 

Un progetto che nasce dalla 
convenzione siglata  il  19  di-
cembre 2018 tra la Fondazio-
ne Studi del Consiglio nazio-
nale dell’Ordine dei Consulen-
ti del Lavoro e la Fondazione 
Link Campus University. A fir-
mare l’intesa il Presidente del-
la Fondazione Studi,  Rosario 
De Luca, e il Presidente della 
Fondazione Link Campus Uni-
versity, Vincenzo Scotti.

Prosegue quindi la collabo-

razione per una “formazione 
specialistica di qualità” che da 
tempo lega il Consiglio nazio-
nale dell’Ordine e l’Unilink di 
Roma che per l’anno accade-
mico 2018-2019, grazie anche 
alla collaborazione con l’Enpa-
cl, hanno organizzato il corso 
di laurea magistrale in “Consu-
lenza del Lavoro e sistemi di 
workfare” per formare profes-
sionisti esperti in materie eco-
nomiche e di diritto del lavoro.

Con il nuovo progetto le due 
Fondazioni - oltre a promuo-
vere l’analisi del diritto del la-
voro italiano ed internaziona-
le, delle relazioni e delle politi-
che attive del lavoro - organiz-
zeranno incontri istituzionali 
ed eventi internazionali fina-
lizzati alla definizione di pro-
getti di ricerca sul cambiamen-

to globale  del  lavoro. Tra  gli  
obiettivi  della  convenzione,  
inoltre, la definizione di pro-
grammi graduate, Mba e Phd 
e altre iniziative di higher lear-
ning  and  continuing  educa-
tion,  da  svolgere  alla  Link  
Campus  University  coinvol-
gendo centri di ricerca e uni-
versità di livello internaziona-
le. Allo stesso tempo, l’Accade-
mia affiancherà la Scuola di Al-
ta Formazione della Fondazio-
ne Studi nel realizzare il ricco 
calendario di corsi di specializ-
zazione riservato ai professio-
nisti del mondo del lavoro.

Per realizzare i progetti pre-
visti – si legge nella convenzio-
ne - saranno fondati un “Cen-
tro di ricerca”, dedicato alle at-
tività  di  analisi,  approfondi-
mento e studio, e una scuola 

di  formazione  denominata  
“Accademia del Lavoro Inter-
national School” che ospiterà 
progetti di formazione accade-
mica e post-accademica.

L’accordo prevede inoltre il 
coinvolgimento di altri enti e 
delle  istituzioni  pubbliche  e  
private anche per promuovere 
il dibattito politico sulle tema-
tiche del lavoro. Con l’Accade-
mia  si  possono  individuare  
con sempre maggior precisio-
ne  e  rapidità  i  cambiamenti  
del mercato del lavoro attra-
verso la ricerca e l’analisi delle 
tendenze in atto e rispondere 
al cambiamento in modo al-
trettanto efficace, con corsi di 
formazione su misura.

A cura del Consiglio
Provinciale dei Consulenti 

del lavoro di Trento

segue dalla prima pagina / Giovanni Pascuzzi

L’UNIVERSITÀ
DEI PADRI
E DEI FIGLI

il 50 per cento di quella socie-
tà e che si ostina a non fare 
chiarezza, lasciando nell’in-
certezza più assoluta 230 la-
voratori e lavoratrici.

In  conclusione  cogliamo  
l’appello  alla  saggezza  del  
presidente Dalpalù con l’au-
spicio che quella stessa sag-
gezza che si attende da tutti i 
sindacati ci sia anche da par-
te sua e della direzione azien-
dale e che si possa finalmen-
te costruire un accordo serio 
che tuteli le retribuzioni dei 
lavoratori. Questa è la nostra 
unica “stella polare”.

Roland Caramelle
segretario Filcams del Trentino

Lamberto Avanzo
segretario Fisascat del Trentino

Vassilios Bassios
segreteria Uiltucs del Trentino

LE FOTO DEI LETTORI

L’ACCADEMIA
INTERNAZIONALE
DEL LAVORO

della inutilità della cultura (si 
veda, ad esempio, Gramellini 
sul Corriere della Sera). Ma, a 
ben vedere, sono altri i profili 
che inducono a riflettere.

Briatore, a parte il fugace ri-
ferimento  alla  «vocazione»,  
sembra preoccupato esclusiva-
mente dal poter contare sul fi-
glio per portare avanti ciò che 
ha costruito. La sua affermazio-
ne mi ha fatto venire in mente 
le annose dinamiche padri-fi-
gli che da sempre sono al cen-
tro delle trame letterarie.

Nelle parole di Briatore i de-
sideri del figlio sembrano rele-
gati  in  secondo  piano.  E  gli  
esempi si sprecano. Si può cita-
re il caso della monaca di Mon-
za  di  cui  parla  Manzoni  nei  
«Promessi  sposi»  costretta ad 

entrare in convento suo mal-
grado. O la storia raccontata da 
Gavino Ledda nel romanzo au-
tobiografico «Padre-padrone»: 
prelevando il figlio da scuola a 
sei anni affinché lo aiuti a go-
vernare  le  pecore  il  padre  lo  
condanna, di fatto, all’analfa-
betismo. 

Vessazioni  di  questo  tipo  
hanno portato a reazioni di ri-
volta da parte di figli che si so-
no sentiti schiacciati da padri 
ingombranti. Si pensi a ciò che 
Giacomo Leopardi scrive, ap-
pena ventunenne, al genitore 
Conte Monaldo: «I padri soglio-
no giudicare dei figli più favore-
volmente  degli  altri,  ma  Ella  
per lo contrario ne giudica più 
sfavorevolmente di ogni altra  
persona, e quindi non ha mai 
creduto che noi fossimo nati a 
niente di grande: forse anche 
non riconosce altra grandezza 
che quella che si misura coi cal-
coli,  e  colle norme geometri-
che».  Oppure  alla  «Lettera  al  

padre» di Kafka, una vera invet-
tiva  che  contiene  una  frase  
molto evocativa: «Davanti a te 
avevo perduto la fiducia in me 
stesso e avevo assunto in sua 
vece  un  sentimento  di  colpa  
senza limiti».

Davvero i luoghi della lette-
ratura  che  potrebbero  essere  
citati sono tantissimi. La realtà 
è che nel legame tra padre e fi-
glio non contano i dettagli ma 
la sostanza che lo contraddi-
stingue dall’alba dell’uomo in-
dipendentemente  dagli  inci-
denti  di  ogni  singola  storia:  
una sostanza fatta di conflitto e 
di scoperta, di lotte e di rimor-
si, di educazione e di identifica-
zione. Lo spiega bene Gianrico 
Carofiglio nel romanzo dal tito-
lo «Le tre del mattino».

Forse è umano vedere nei fi-
gli la prosecuzione di se stessi. 
Ma qualche problema pone il 
pensare  di  sapere  per  certo  
quale sia il bene dei figli (conti-
nuare il lavoro del padre) e il 

pensare di essere in grado di in-
segnare loro tutto ciò che è ne-
cessario sapere. Come se i figli 
fossero delle macchine da pro-
grammare e i genitori gli unici 
insegnanti di cui hanno biso-
gno. Ma le cose non stanno co-
sì. La formazione superiore ser-
ve a raggiungere una piena co-
scienza di sé e delle proprie ca-
pacità. A trovare la propria stra-
da nel mondo come frutto di 
scelte e non di imposizioni. Ad 
impadronirsi  degli  strumenti  
critici che soli possono farci ar-
tefici del nostro destino così da 
comprendere, se del caso, che 
può giungere un momento in 
cui  occorre  cambiare  strada.  
Ed essere in grado di farlo. Ser-
ve, in una parola, a scrivere me-
glio le pagine della propria sto-
ria.

Per questo l’Università serve 
ai figli. E serve anche ai padri: 
perché di imparare non si può 
smettere mai.

Giovanni Pascuzzi

le foto dei lettori

■■  Gli ultimi raggi del sole sul Garda ammirati dal monte Creino, 
in questo scatto di Paola Rebeschini

Gli ultimi raggi del sole sul Garda

dei Consulenti del lavoro

LA NOVITÀ

■■  Con l'inizio del nuovo anno e la fine della caccia, camosci 
tranquilli sul Monte Gazza - foto di Alessia Baldessari

Incontri ravvicinati sul Monte Gazza
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